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             ASSESSORATO REGIONALE DEL LAVORO

DIPARTIMENTO REGIONALE LAVORO 

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO     lo Statuto della Regione Siciliana ;

VISTO
il D.P.R. 21/12/1999, n. 554 e successive modificazioni;

VISTO
il Regolamento di semplificazione dei procedimenti di spese in economia, approvato con D.P.R. 20/08/2001, n. 384, ritenuto applicabile nella Regione Siciliana come condiviso dal parere 98.1102 dell’Ufficio Legislativo e Legale della Regione;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art.1 del predetto Regolamento approvato con il D.P.R. 

20/08/2001, n. 384, per l’esecuzione dei lavori in economia vige la disciplina di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 21/12/1999, n. 554; 
VISTO
l’art. 36 della Legge Regionale 16 Aprile 2003, n. 4;

VISTO
l’art.22 della Legge Regionale 19 Maggio 2003, n. 7;

RITENUTO  di  dovere individuare, ai sensi di quanto disposto dall’art.2, comma 1, del D.P.R. 20 


Agosto 2001, n. 384, i beni ed i servizi, con i relativi limiti di importo delle singoli voci 


di spesa, da eseguirsi in economia da parte degli Uffici centrali e periferici di questa 


Amministrazione nel rispetto del limite di spesa fissato dal successivo articolo 3, nonché 


le procedure applicabili;

D E C R E T A
ART. 1
Oggetto del provvedimento

1) Il presente provvedimento disciplina l’ambito di applicazione, i limiti di spesa e le procedure da seguire per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte del Dipartimento Regionale del Lavoro.

ART.2

Ambito di applicazione
E’ ammesso il ricorso alle procedure di spesa in economia per l’cquisizione dei seguenti beni e servizi nei limiti degli importi indicati al netto dell’IVA.

1) la partecipazione e l’organizzazione di convegni, congressi, conferenze, riunioni, mostre ed altre manifestazioni culturali e scientifiche nell’interesse dell’Amministrazione in Italia ed all’estero; nonché le spese per ospitare i relatori, fino all’importo di 50.000,00 euro.

2) I servizi di consulenza, studi, ricerca, indagini e rilevazioni fino all’importo di 50.000,00 euro.
3) Divulgazione di bandi di concorso o di gara o avvisi a mezzo stampa o altri mezzi di informazione, fino all’importo di 50.000,00 euro.
4) Acquisto di riviste, giornali e pubblicazioni di vario genere ed abbonamenti a periodici e ad agenzie di informazione fino all’importo di 50.000,00 euro.
5) Spese di cancelleria, riparazione e manutenzione di macchine, mobili ed attrezzature d’ufficio, fino all’importo di 50.000,00 euro.
6) Spese per l’acquisto e la manutenzione di terminali, personal computer, stampanti, attrezzature HardWare, programmi SoftWare e materiale informatico di vario genere e spese per servizi informatici fino all’importo di 50.000,00 euro.
6 bis) Spese per l’acquisto di cablaggi, componenti di rete attivi e passivi, sistemi server con 

      relativi software di gestione, controllo e protezione fino ad un importo massimo di 

      50.000,00 euro.

6 ter) Acquisizione di servizi di assistenza software/sistemistica sui sistemi di rete, da effettuarsi 

      con personale in possesso di certificazione internazionalmente riconosciute sugli amb ienti 

      operativi utilizzati, fino ad un importo massimo di 50.000,00 euro.

6 quater) Spese per l’acquisto di sistemi e servizi di telecomunicazione mono/multimediali fino 

      ad un importo massimo di 50.000,00 euro.
7) Fornitura di mobili, fotocopiatrici, climatizzatori ed attrezzature varie, fino all’importo di 50.000,00 euro.
8) Spese per uniformi, divise, tute ed indumenti protettivi fino all’importo di 50.000,00 euro.
9) Spese per corsi di preparazione, formazione e perfezionamento del personale, spese per quote di partecipazione a corsi indetti da enti, istituti ed amministrazioni varie, fino all’importo di 50.000,00 euro.
10) Spese per pulizia, derattizzazione, disinfestazione dei beni e dei locali, nonché spese per garantire la sicurezza, la guardiania ed il controllo di locali fino all’importo di 100.000,00 euro.
11) Spese di esercizio di impianti, anche provvisori, di riscaldamento, di condizionamento, di illuminazione e forza motrice, di elevazione, di acqua e telefoni fino all’importo di 100.000,00 euro.
12) Spese connesse all’igiene, alla prevenzione ed alla sicurezza sul lavoro fino all’importo di 100.00,00 euro.
13) Acquisizione di beni e servizi nella misura strettamente necessaria, nel caso di contratti scaduti, nelle more dello svolgimentoi delle ordinarie procedure di scelta del contraente, fino all’importo di 50.000,00 euro.
14) E’ vietato frazionare l’acquisizione di beni o servizi aventi carattere di unitarietà allo scopo di sottoporla all’applicazione delle presenti disposizioni.
Art. 3

Organi responsabili
1) Il ricorso alla procedura in economia, nell’ambito dei fondi assegnati per ciascun programma, nel rispetto delle norme contenute nel presente provvedimento, è autorizzato dai titolabili del potere di spesa dai Dipartimenti e Uffici di cui all’art.1).

2) L’Atto che autorizza il ricorso alla procedura in economia da parte del titolare del potere di spesa deve indicare:

a) l’esigenza da soddisfare;

b) i motivi per i quali è adottata la procedura in economia;

c) in quale tipologia di spese, prevista nel presente provvedimento, rienti l’acquisizione;

d) l’importo presunto della spesa;

e) il capitolo di imputazione della spesa;

f) dichiarazione di avere rispettato il divieto di frazionamento di cui all’ultimo comma del precedente art.2).

Art. 4

Procedura per l’esecuzione delle acquisizioni in economia

1) L’acquisizione dei beni e servizi in economia può essere effettuata in amministrazione diretta oppure a cottimo fiduciario. Nell’Amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi propri o appositamente noleggiati e con personale proprio. Nel cottimo fiduciario le acquisizioni di beni e servizi avvengono mediante affidamento a persone o imprese.

2) La scelta dell’impresa presso cui effettuare l’acquisizione deve avvenire mediante gara informale con richiesta di preventivi ad almeno 5 ditte ed acquisizione di almeno 3 preventivi. Nel caso di esito infruttuoso della gara, si ripete l’indagine di mercato ed in tal caso l’acquisizione può essere aggiudicata anche in presenza di un solo preventivo.

3) Si prescinde dalla richiesta di più preventivi nel caso di beni e servizi gestiti da soggetti in regime di privativa, in relazione, alle caratteristiche tecniche o di mercato; qualora, tuttavia, per l’acquisizione dei suddetti beni ci si rivolga a ditte che commercializzano tali prodotti, occorre ugualmente osservare le prescrizioni di cui al precedente comma 3.

4) Si prescinde, altresì, dalla richiesta di più preventivi quando l’importo della spesa non superi l’ammontare di 25.000,00 euro.

5) La richiesta dei preventivi/offerte, da inoltrare alle ditte mediante lettera o altro atto (telegramma, telefax) deve contenere:

a) l’oggetto della prestazione;

b) le caratteristiche tecniche;

c) le qualità e le modalità di esecuzione;

d) le eventuali garanzie richieste;

e) i criteri di scelta del contraente;

f) i prezzi;

g) le modalità di pagamento;

h) l’informazione circa l’obbligo di assoggettarsi alle condizioni e penalità previste e di uniformarsi alle norme legislative e regolamentari applicabili alla fornitura o servizi da espletare;

i) la facoltà per l’Amministrazione  di provvedere all’esecuzione dell’obbligazione a spese della ditta aggiudicataria e di procedere alla rescissione del rapporto negoziale, mediante semplice denuncia, nei casi in cui la ditta stessa venga meno alle obbligazioni assunte;

j) ogni altra prescizione ritenuta necessaria ai fini dell’acquisizione.

6) Tra i preventivi acquisiti, se la prestazione oggetto dell’acquisizione deve essere conforme a specifici disciplinari tecnici, oppure si riferisce a nota specialità, è prescelto quello con il prezzo più basso. Negli altri casi la scelta può anche essere effettuata, con adeguata motivazione, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

7) I preventivi sono esaminati da una Commissione composta dal titolare del potere di spesa o da un suo delegato (Consegnatario), dal Responsabile del Servizio o suo delegato o da un altro Funzionario all’uopo individuato in relazione alla natura dei beni e servizi da acquisire. La Commissione redige e sottoscrive il verbale di ricognizione dei preventivi, individuando l’impresa a cui è aggiudicata l’acquisizione.

8) Sulla base delle risultanze della gara informale riportate nel predetto verbale, si emette apposito atto dispositivo per la susseguente acquisizione dei beni e servizi, che sarà perfezionata:

a) mediante lettera di ordinazione, quando l’importo della spesa non superi l’ammontare di 20.000,00 euro;

b) mediante atto negoziale negli altri casi.

9) I suddetti atti dovranno riportare gli stessi contenuti previsti nella lettera d’invito e comprendere almeno:

a) la descrizione dei beni o servizi oggetto dell’ordinazione;

b) la quantità ed il prezzo degli stessi con l’indicazione dell’IVA;

c) la qualità, le modalità ed i termini di esecuzione;

d) gli estremi contabili (capitolo);

e) la forma di pagamento;

f) le penali per la ritardata o incompleta esecuzione, nonché l’eventuale richiamo all’obbligo dell’assuntore di uniformarsi alle vigenti norme di legge e regolamentari;

g) l’Ufficio referente ed eventuali altre indicazioni utili al fornitore.

10) Nel caso di lettera di ordinazione, l’impresa deve esprimere per iscritto all’Amministrazione la propria accettazione.

Art. 5

Verifiche

I beni e i servizi sono soggetti rispettivamente a collaudo o ad attestazione di regolare esecuzione entro 20 giorni dall’acquisizione.

Il collaudo è eseguito da impiegati nominati dal Dirigente competente.

Il collaudo non può essere effettuato da impiegati che abbiano partecipato al procedimento di acquisizione dei beni e servizi.

Art. 6

Rinvio

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento, si rinvia alle disposizioni contenute nel regolamento di semplificazione nei procedimenti di spesa in economia approvato con il D.P.R. 20 Agosto 2001, n. 384.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet WWW.Regione.Sicilia.it/Lavoro dell’Assessorato Regionale del Lavoro e nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

        PALERMO,  lì  01 GIUGNO 2005









IL DIRIGENTE GENERALE










     (Bologna)










  F.to Bologna

D.D.G. 140/05/II/1
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